
 Un vento gagliardo, lingue di fuoco,  
  colomba che scende dal cielo, soffio, voce… 

  ...tanti aggettivi, tanti nomi, ma nessuna parola ha potuto afferrarne tutta 
la sua pienezza. Sfugge all’uomo, sfugge anche a noi della chiesa che invano vor-
remmo rinchiuderlo nei recinti delle nostre idee, nei nostri programmi, nei corsi e 
stracorsi, nelle sentenze facili, nei giudizi…  
 Lui è un Vento che soffia dove vuole, è un Fuoco che brucia e non si spegne,  
  è Colomba che porta la pace, è Soffio che entra nelle radici dell’uomo,  
 muove la vita li dove c’è la morte, accende la speranza li dove tutto sembra finire,  
   fa germogliare il tronco di Iesse (Is 11,1), il tronco del Calvario.  

 

 Auguri a tutti quelli afferrati da Lui, che, liberi da ogni 
chiusura mentale, non vanno in cerca di preti che parlano secondo i 
loro gusti o aspettano dal cielo la loro giustizia divina, come i giudei 
aspettano invano di colpirlo con le loro lingue biforcute intorcigliate 
dall’aridità dell’amore, asseccate da miopie senza orizzonti.  
 Auguri a quelli che, come Papa Francesco, non hanno 
paura di gridare la verità della misericordia che mette in crisi tut-
ti i bigotti del mondo che, vestiti di carnevale, vanno in giro con i ro-

sari in mano e nel cuore gli archi pronti a lanciare frecce di odio; han-
no i volti truccati di pietismi perfetti ma negli occhi hanno il verme del 
maligno che li aizza al male; mangiano eucarestie ma sputano veleno 
nascondendolo dietro i sipari dell’ipocrisia.  

 Auguri a tutti gli innamorati di Gesù e della sua Parola che non vanno vestiti in cravatta ne con 
i merletti dell’apparenza, ne con le tuniche sacerdotali fatte di rocchetti confezionate da famose sartorie, 
ma facendosi servi, si abbassano, per vestire gli altri di una veste che solo lo Spirito Santo possiede: “Lo Spiri-
to Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra” (Lc 1,35). 
 Auguri a quelli che non seguono le masse, e le mode, ne i giudizi facili di chi spara a zero, che 
giudica stupido chi va dietro a una processione dove si canta la Gioia di Gesù, e sono liberi di una libertà 
che sa scegliere, che non si immischia con i compromessi, che non mangia i dolci che cadono dall’albero del 
peccato che ci rende nudi.   
 Auguri a tutti quelli che sanno Amare, attorno al cuore hanno cinto il grembiule dell’umiltà, 
sanno abbassarsi, si compiacciono delle sofferenze sofferte per Cristo (2Cor 12,10), non temono il mondo con le 
loro passioni, non hanno paura dei giudizi di questa terra, afferrati dallo Spirito sono vento che spiazza le 
nubi tenebrose di una religione che rimane inerme, che non si muove e nel buio non aspetta l’alba.  
 ...sono Fuoco che brucia d’amore poiché sono capaci di gesti che come scintille accendono vi-
ta, sorrisi, poiché “Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). 
 ...sono Colombe che portano la Parola di Dio, non parlano di idee ma annunciano solo la Pa-
rola, “infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fi-
no al punto di divisione dell'anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i 
pensieri del cuore” (Eb 4,12). 
 ...sono Soffio di vita, lo si percepisce poiché, dove passano, alcuni si agitano, altri fuggono, si 
nascondono dietro le finestre…; la notte non li sopporta…; i bigotti tremano, i trafficanti del denaro 
svelano la loro identità, gli indifferenti, gli apatici, gli inermi, i senza speranza, gli agnostici, cioè 
quelli della notte, non hanno più pace: “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fos-
se già acceso! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione”  (Lc12,49-51). 
 E a tutti gli altri??? “Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma 
dà grazia agli umili . Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti 
al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cu-
ra di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro 
cercando chi divorare” (1Pt 5,5-8). 
 E a noi che siamo Vento, Fuco, Colomba, Alito di Vita, Voce,...???  Gioiamo e 
cantiamo poiché la Vita ha Vinto, Cristo è Risorto, la morte è stata sconfitta: “Di 
generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spie-
gato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli 
affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote” (Lc 1,50-53).  
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